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INTRODUZIONE 

Già nel mese di ottobre 2013 abbiamo ricordato la figura del Dott. Domenico Marino (21/01/1932 – 

17/06/2013), grande ammiratore e collaboratore del Prof. Marco Todeschini, nominato Direttore 

Regionale per la Sicilia del Centro Internazionale di Psicobiofisica ed Accademico Emerito della 

Accademia Teatina per le Scienze. In quella occasione abbiamo pubblicato integralmente il suo 

lavoro dal titolo “La scienza del terzo millennio” ed ora, essendo venuti in possesso del suo primo 

lavoro dedicato alla scienza todeschiniana dal titolo “Prove sperimentali della Teoria delle 

apparenze di Todeschini”, ci pregiamo di condividerlo con i nostri lettori, in quanto, oltre che dal 

contenuto interessante, anche di assai difficile reperibilità. 

Nell’occasione vogliamo riproporre una sua breve biografia. 

Domenico Marino, laureato in giurisprudenza, ha condotto studi sulla filosofia, teologia, 

psicologia, radiotecnica e psicobiofisica. Nel 1950 si iscrive all’Associazione Radiotecnica Italiana, 

oggi A.R.I. Associazione Radioamatori Italiani, membro onorario del Detsche A. Radio Club, 

effettua per 20 anni studi sulla propagazione delle onde radio, effettuando una serie di ricerche sulle 

comunicazioni via radio, pervenendo a scoprire effetti speciali, uno dei quali porta il suo nome, ed 

inventando nuovi e geniali dispositivi radio trasmittenti e riceventi, secondo le teorie della 

psicobiofisica del prof. Todeschini autore della famosa “Teoria delle Apparenze”, suo maestro e 

pioniere di quelle tesi, gli sono valse per l’impegno profuso svariate nomine di vari atenei.  

                       

                      Domenico Marino                                                     la sua stazione radio 

Domenico Marino è stato per molti anni manager del settore Hf-DX dell’A.R.I. curando col fratello 

minore Pietro la rubrica mensile ed ha stabilito un record Italiano sui 2 metri Vhf collegando via E 

sporadico il 7 Luglio del 1973 la stazione UK5ECO con ben 2.033 Km. superando il precedente 

appartenuto a IT9ZDA con 2.025 Km. risalente al 1963 !! 

 

 



 



 

 



 



 



 



 



 



 



 



In calce a questo nostro documento proponiamo anche un articolo tratto dal maggiore quotidiano siciliano che illustra 

l’opera del Dott. Domenico Marino e la sua valenza scientifica. 

 

GIORNALE DI SICILIA – Palermo – 29 luglio 1971 

 

I fenomeni che influenzano la diffusione delle «onde» - Le macchie solari e le alte frequenze – che cosa è la 

«direzionale» e cos’è il «dipolo» - i sensazionali esperimenti di un appassionato palermitano. 

 

Come tutte le onde elettromagnetiche, le onde radio subiscono i fenomeni di riflessione, rifrazione, diffrazione, 

assorbimento. Questa à la teoria ufficiale, la più riconosciuta. Gli anzidetti fenomeni, dovuti alle particolari caratteristiche 

elettriche del globo terrestre e dello spazio dal quale è circondato, permettono collegamenti a distanze molto superiori 

della distanza di visibilità ottica. Pertanto, oltre alla propagazione diretta, che ha luogo tra due stazioni tra le quali esiste 

la visibilità ottica, esistono molti altri tipi di propagazione dovuti ad uno o più dei fenomeni suddetti. 

Esaminiamo la propagazione ionosferica, che riveste particolare importanza e permette, in opportune condizioni 

collegamenti a qualsiasi distanza. Essa è dovuta alla presenza nella ionosfera di strati di gas fortemente ionizzati i quali 

riflettono le onde radio, provenienti dalla stazione trasmittente verso la Terra, come uno specchio riflette i raggi luminosi. 

Gli strati ionizzati, che racchiudono tutto il globo terrestre, non sono fissi, ma fluttuano variando in altezza, in spessore, 

in ionizzazione a seconda delle condizioni del momento ed a seconda dell'ora, del giorno o della stagione. A volte si ha 

Ia formazione di uno strato molto ionizzato, chiamato strato « E sporadico » situato tra 190 ed 1130 km di altezza. 

Un'onda radio che raggiunge la superficie terrestre dopo essere stata riflessa dalla ionosfera, può essere di nuovo riflessa 

dalla superficie terrestre verso la ionosfera e da questa riflessa di nuovo verso la Terra e così via (è la riflessione 

multipla), la quale permette collegamenti a grandissime distanze). 

Altri tipi di propagazione sono: quella per diffrazione ionosferica, in cui una piccolissima parte della energia trasportata 

dall'onda radio viene inviata verso la superficie terrestre dove può essere raccolta da stazioni riceventi munite di radiorice-

vitori particolarmente sensibili: e quella per diffrazione meteoritica, che si avvale della proprietà diffrattiva di alcune 

parti della ionosfera altamente ionizzate dall'Incontro con meteoriti provenienti dallo spazio. Per normali collegamenti 

radio è stata sfruttata anche la Luna come corpo riflettente. Per questo tipo di collegamenti è necessario che la Luna sia 

visibile anche dalla stazione trasmittente oltre che da quella ricevente. 

Recentemente i collegamenti radio sono stati migliorati per mezzo dei satelliti artificiali, i quali possono essere «passivi» 

(cioè si limitano a riflettere le onde elettromagnetiche dalle quali sono colpiti, o « attivi », nel qual caso ricevono le onde 

radio e provvedono poi a ritrasmetterle, opportunamente amplificate, verso la Terra. 

Occorre segnalare, però, una diversa interpretazione scientifica del fenomeno della radiazione e della propagazione dei 

campi elettromagnetici, secondo la teoria della fluidodinamica dello scienziato italiano Marco Todeschini. Com'è noto, 

secondo tale teoria i fenomeni fisici oggettivi (materia, gravità, inerzia, forze centrifughe e centripete, elettricità, magne-

tismo, suono, luce, calore, azioni nucleari, atomiche, chimiche, astronomiche e reazioni tra onde e corpuscoli) sono tutte 

apparenze di una unica realtà oggettiva: il movimento dello spazio inteso come entità fluidodinamica. Soltanto quando i 

movimenti dello spazio o della materia aggregata decelerano contro i nostri organi di senso, fanno entrare in risonanza 

gli oscillatori organici che provocano correnti elettroniche (corpuscolari) trasmesse dalle linee nervose al cervello e 

suscitano nella nostra psiche ed esclusivamente in essa le sensazioni corrispondenti. 

II campo elettromagnetico non è quindi concepito come irradiazione rettilinea di vettori elettrici e magnetici tra loro 

ortogonali, ma come una vibrazione di spazio, cioè come un campo di pressione fluidodinamica, senza alcunché di 

elettrico o magnetico oggettivamente, indotta per frizione od attrito da parte dei costituenti atomici dell'antenna emittente, 

eccitata dalla corrente a radio frequenza di un trasmettitore. 

Il movimento alternato dello spazio, si propaga con la velocità consentita dalla esilissima densità che sostanzia lo stesso 

spazio, a somiglianza della propagazione di onde in un mezzo fluido, ad esempio delle onde del mare. Vi è quindi un 

«accoppiamento» tra la materia e lo spazio, sfruttabile ai fini della irradiazione di onde a frequenza radio. 

Per gli esigenti ricordiamo che la propagazione è in rapporto più o meno diretto con l'attività solare. Esistono dei cicli 

undecennali di propagazione: più esattamente, quando il numero delle macchie solari è alto, più la propagazione risulta 

aperta sulle alte frequenze e viceversa. 

Nel 1960, con circa 106 macchie solari, l'annata della propagazione è stata meravigliosa: dal 1960 in poi lo macchie solari 

sono andate via via diminuendo ed oggi infatti siamo nella fase di declino della propagazione che diverrà Insignificante 

entro il 1975 anno in cui si prevede il minimo di attività solare (circa 9 macchie). 

L'antenna non è altro che un circuito elettrico ossia il mezzo per cedere all'esterno l'energia fornita da un apparalo 

radioelettrico (trasmettitore) per ricevere dall'esterno l'energia (radiofrequenze) che viaggia nello spazio. 

L'irradiazione delle onde elettromagnetiche, secondo la teoria ufficiale, costituisce il veicolo attraverso il quale la energia 

viene ceduta allo spazio. Evidentemente, tutto ciò è spiegato ai lettori In una maniera molto semplicistica. 

Si hanno diversi tipi di antenna: le direzionali orizzontali o antenna Yagi, che concentrano le radiofrequenze sia in 

ricezione che in trasmissione in un punto voluto: le verticali, che raccolgono o propagano le radiofrequenze in ogni 

direzione; le cubiche, che sono delle perfette antenne direzionali ed infine i semplici dipoli che sono dei fili di rame di 

lunghezza calcolata e che costituiscono la prima e più semplice varietà delle antenne direzionali. 

In tema di antenne si sono effettuate molteplici sperimentazioni. A proposito di accoppiamento fra materia e spazio, 

sfruttabile ai fini della irradiazione di onde a frequenza radio, la sperimentazione effettuata da un radioamatore 



palermitano, IT9 TAI (Dott. Domenico Marino), ha dimostrato che la semplice modifica del classico dipolo, dalla forma 

rettilinea a quella di doppia spirale aperta, somigliante a una sinusoide, apporta un aumento di quasi tre volte la potenza 

della stazione emittente (tre decibel). 

E' stata sperimentata una antenna a quattro elementi a doppia spirale aperta che confrontata con un'antenna direzionale a 

dieci elementi ha evidenziato un guadagno di dieci volte la potenza emessa 

Sono stati sperimentati due schermi di alluminio verticali e paralleli in modo da formare un condotto di dimensioni 

opportune per la risonanza con prolunghi a ventaglio alle due estremità per formare le imboccature. Orientando tale 

dispositivo verso una stazione emittente e collocando una antenna a doppia spirale al centro dell'imboccatura di uscita, si 

è costatato un aumento di cento volte la potenza della stazione emittente, senza distorsione dei segnali ricevuti. Tutto ciò 

è spiegabile con la teoria fluido-dinamica di Todeschini che spiega li fenomeno della propagazione denominata « long 

path », finora inspiegabile con la dottrina ufficiale, per cui il segnale radio talvolta proviene dalla direzione opposta a 

quella su cui si dirige normalmente una antenna direttiva per la via più corta. 

Secondo la teoria fluidodinamica, infatti, la Terra è immersa nel campo centro mosso solare, ma è circondata da un volume 

sferico di spazio con essa Terra rototraslante che provoca la deviazione del segnali riscontrata con il fenomeno della 

propagazione « long path ». 
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